
Identificativo ONSAI 1016342

Dati anagrafici

Provincia esecuzione lavori 
Pordenone

Data pubblicazione 
08/11/2023

Termine per la partecipazione 
27/11/2023

Giorni presentazione offerta 
19

CIG CUP CUI 

Centrale unica committenza Stazione appaltante 
Comune di Pordenone

Tipo Stazione appaltante 
Comuni

Referente Stazione appaltante 
Responsabile Unico del Progetto: Ing. Pietro Bellis - Responsabile del procedimento per la fase di gara: dott.ssa Michela 
Baldissera

Oggetto 
Lettera di invito per procedura negoziata_SIA ex art. 50 co. 1 lett. d) D.lgs 36.2023 suddivisa in 2 lotti - Ristrutturazione ed 
ampliamento immobile Oasi_OP 60.23 e 61.23_PNNR - Lotto 1 OP 60.23 Stazioni di Posta CUP B54h22000390006 CIG 
A0260DD3FD CUI L80002150938202300018; Lotto 2 OP 61.23 Housing temporaneo CUP B54H22000390006 CIG 
A02612710F CUI L80002150938202300019. Aggiornamento del P.F.T.E., la progettazione Esecutiva, il coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e la direzione lavori. PNRR

Classe importo 
>= 140.000 e < 215.000 Euro

Procedura scelta contraente  
Procedura negoziata senza bando

Criterio aggiudicazione  
Offerta economicamente più 
vantaggiosa

Tipo servizio 
Servizi SAI

Prestazione principale 
Progettazione

Destinazione funzionale 
Altro - Edifici

Tipo intervento 
Nuova costruzione

Corrispettivo

Descrizione   
Importo ribassabile

Importo servizi 
201.054,82

 

Check list - Criticità con sintesi normativa

18) Nei requisiti di capacità tecnico-professionale, NON è stato correttamente applicato il principio 
di analogia per diverse categorie, a parità di grado di complessità, in riferimento alla Tavola Z1 del 
Decreto Parametri

L’art.8 del D.M. 17/06/2016 stabilisce che “…gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità 
inferiore all’interno della stessa categoria d’opera…”. L’ANAC, riprendendo il principio introdotto dal suddetto articolo 8, 
con le Linee Guida n. 1 sui S.A.I., approvate con delibera n. 973/2016 e aggiornate con delibera n. 417/2019 (Capitolo V 
– paragrafo 1,) precisa che: “Ai fini della qualificazione, nell’ambito della stessa categoria edilizia, le attività svolte per 
opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da 
ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 
Esemplificando, l’aver svolto servizi tecnici per la realizzazione di ospedali (E.10), caratterizzati dal grado di complessità 
pari a 1,20, può ritenersi idoneo a comprovare requisiti per servizi tecnici caratterizzati da pari complessità, quali quelli 
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per la realizzazione di tribunali (E.16), o da minore complessità, quali quelli per la realizzazione di scuole (E.09 con grado 
di complessità pari a 1,15). Tale criterio è confermato dall’art. 8 del D.M. 17 giugno 2016, ove afferma che “gradi di 
complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera”.

Per maggiori approfondimenti sul tema, vedasi i paragrafi 1, 2 e 3 dello stesso Capitolo V.
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